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MONTE COCUZZO 
 
 
Mi sono soffermato alle sue falde 
per sentire 
la musica del vento nel pineto, 
l’allegro campanaccio del montone, 
l’acuto profumo di giunchiglie, 
misto all’odor di fragole silvane. 
 
Un gracchiante corvo 
alto levato 
in cielo si esibiva in tuffi e guizzi.                    
 
Grossa polla sgorgava  dalla roccia 
e un ruscello creava tra le felci 
dove,  più giù, s’abbeverava il gregge. 
 
Aceri, querce e faggi, 
facevano da palco  
a un’orchestra  d’averle, piche e merli. 
 

In alto,  
la cima brumale di Cocuzzo  
parlava con il vento 
ed abbracciava il cielo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


